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LE OdV COINVOLTE

Nord: ADVAR (Assistenza Domiciliare gratuita Alberto 
Rizzotti) (Treviso),  AISM (Genova), Amici di Raphael

(Brescia), ANAPACA (Torino), ANGOLO (Associazione 
Nazionale Guariti o Lungoviventi Oncologici Onlus) (Aviano 

- PN), ANT (Bologna), Assistenza domiciliare gratuita 
Alberto Rizzotti Onlus (Treviso), AVO (Associazione 

Volontari Ospedalieri) (Brescia), AVO (Magenta), AVO 
(Padova), AVULSS-OARI (Chivasso - SO), Fondazione 
“Opera San Camillo” - Centro Camilliano di Formazione 
(Verona), GVMAS (Gruppo di Volontariato per Minori e 

Adulti Sieropositivi HIV) - ANLAIDS (Associazione 
Nazionale per la lotta contro l’AIDS) (Milano), Siro Mauro 

per le Cure Palliative (Sondalo – SO), VAD (Brescia), 
VIDAS (Milano). 

Centro: Caritas Diocesana di Roma (Roma), ANTEA 
(Roma), Associazione Culturale “Attilio Romanini” (Roma), 

AMSO (Associazione Assistenza Morale e Sociale negli 
Istituti Ospedalieri) (Roma), Coordinamento Regionale 

Gruppi di Auto Aiuto (Firenze). 

Sud: Caritas Diocesana di Palermo (Palermo), Hospice
Madre Teresa Di Calcutta (Larino – CB),  AIL 

(Associazione Italiana contro le Leucemie, linfomi e 
mieloma)(Palermo), Associazione Non più Soli nella lotta 

contro i tumori (Castrovillari – CS).
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INDAGINE DI SFONDO

Ipotesi: 

… rispetto all’ente promotore

… rispetto al progetto formativo

… rispetto al processo di 
progettazione
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LE FONTI DEI CASI 

UN LAVORO MOLTO IMPEGNATIVO A CAUSA, ANCHE, DI
UN SETTORE MOLTO FRAMMENTATO. 

Quante energie formative e organizzative spese dalle OdV ! 

Associazioni oncologiche aderenti a FAVO (Federazione Italiana della 
Associazioni di Volontariato in Oncologia), Federazione Cure Palliative 

ONLUS, Società Italiana di cure Palliative, Enti per le Eure Palliative 
Piemonte, Associazione Cure Palliative, Pastorale della salute della 

Conferenza Episcopale Italiana, SOS Tumori, Consulta degli organismi 
ecclesiali di Caritas Nazionale, di Pastorale della salute della Diocesi di 
Brescia, oltre che da associazioni segnalate da responsabili formativi di 

Centri di Servizio del Volontariato.
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24

INDIVIDUAZIONE DEI CASI 

Ampiezza   

Associazioni di 1° (19 
locali) /2°(2 regionali)/3° 
livello (3 nazionali)

Credibilità 

Disponibilità 

Distribuzione geografica 
Esperienza formativa
Storicità
Tipologia di pazienti
Tipologia di impegno 

volontario 
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DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA

CARITAS DIOCESANA DI
PALERMO (PALERMO), HOSPICE 

MADRE TERESA DI CALCUTTA 
(LARINO – CB),  AIL 

(ASSOCIAZIONE ITALIANA 
CONTRO LE LEUCEMIE, LINFOMI 

E MIELOMA)(PALERMO), 
ASSOCIAZIONE NON PIÙ SOLI 

NELLA LOTTA CONTRO I 
TUMORI (CASTROVILLARI – CS).

19

4

5

ADVAR (Assistenza Domiciliare gratuita 
Alberto Rizzotti) (Treviso),  AISM 

(Genova), Amici di Raphael (Brescia), 
ANAPACA (Torino), ANGOLO 

(Associazione Nazionale Guariti o 
Lungoviventi Oncologici Onlus) (Aviano -

PN), ANT (Bologna), Assistenza 
domiciliare gratuita Alberto Rizzotti Onlus 

(Treviso), AVO (Associazione Volontari 
Ospedalieri) (Brescia), A.V.O. (Magenta), 
AVO (Padova), AVULSS-OARI (Chivasso
- SO), Fondazione “Opera San Camillo” -

Centro Camilliano di Formazione 
(Verona), GVMAS (Gruppo di Volontariato 

per Minori e Adulti Sieropositivi HIV) -
ANLAIDS (Associazione Nazionale per la 

lotta contro l’AIDS) (Milano), Siro Mauro 
per le Cure Palliative (Sondalo – SO), 

VAD (Brescia), VIDAS (Milano).

COORDINAMENTO REGIONALE 
GRUPPI DI AUTO AIUTO 

(FIRENZE)
CARITAS ROMA – AREA 

SANITARIA
ANTEA (ROMA)

ASS. A. ROMANINI (ROMA)
AMSO (ROMA)



Formare alla cura dell’altro. Volontariato e sofferenza adulta. Brescia, 10 maggio 2011

LE OdV COINVOLTE

Nord: ADVAR (Assistenza Domiciliare gratuita Alberto Rizzotti) (Treviso),  AISM 
(Genova), Amici di Raphael (Brescia), ANAPACA (Torino), ANGOLO 
(Associazione Nazionale Guariti o Lungoviventi Oncologici Onlus) (Aviano - PN), 
ANT (Bologna), Assistenza domiciliare gratuita Alberto Rizzotti Onlus (Treviso), 
AVO (Associazione Volontari Ospedalieri) (Brescia), A.V.O. (Magenta), AVO 
(Padova), AVULSS-OARI (Chivasso - SO), Fondazione “Opera San Camillo” -
Centro Camilliano di Formazione (Verona), GVMAS (Gruppo di Volontariato per 
Minori e Adulti Sieropositivi HIV) - ANLAIDS (Associazione Nazionale per la lotta 
contro l’AIDS) (Milano), Siro Mauro per le Cure Palliative (Sondalo – SO), VAD 
(Brescia), VIDAS (Milano). 

Centro: Caritas Diocesana di Roma (Roma), ANTEA (Roma), Associazione 
Culturale “Attilio Romanini” (Roma), AMSO (Associazione Assistenza Morale e 
Sociale negli Istituti Ospedalieri) (Roma), Coordinamento Regionale Gruppi di 
Auto Aiuto (Firenze). 

Sud: Caritas Diocesana di Palermo (Palermo), Hospice Madre Teresa Di Calcutta 
(Larino – CB),  AIL (Associazione Italiana contro le Leucemie, linfomi e 
mieloma)(Palermo), Associazione Non più Soli nella lotta contro i tumori 
(Castrovillari – CS).
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ANALISI DEI CASI: COME? 

1 32

ANALISI 
DELL’ENTE

INTERVISTA 
AL RESP. 

PROGETTO di 
AGGIORNAMENTO
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Abbiamo avuto il piacere di 
intervistare e conoscere…

Marina Casadio (ANT BOLOGNA), Gabriella Pagani Cesa, Laura Contri, Maria 
Cecilia Giovannardi (AVO BRESCIA), Loredana Pianta (AVO MAGENTA), Dario 
Ciapetti (AMICI DI RAPHAEL), Lino Corrodano, Giovanni Versano (ANAPACA 

TORINO), Manuela Lotto, Chiara Novello (AVO PADOVA), Raffaele D’Anna; 
Anna Cullotta (Caritas Diocesana di Palermo), Ilenia Trifirò (AIL - Associazione 
Italiana contro le Leucemie, linfomi e mieloma, sezione di Palermo), Marilena 

Bongiovanni (Associazione Nazionale Guariti o Lungoviventi Oncologici 
Onlus (ANGOLO Onlus),  Anna Mancini, Maria Eufrasia Valori (ADVAR –
Assistenza domiciliare gratuita Alberto Rizzotti Onlus), Salvaggio Maria 

(Associazione NON PIÙ SOLI NELLA LOTTA CONTRO I TUMORI), Carmine
Travaglini, La Porta Patrizia (Associazione  HOSPICE MADRE TERESA DI

CALCUTTA), Barbara Silvestri (Associazione SIRO MAURO), Roberta Brugnoli
(VIDAS), Severino Bocchio (VAD), Romina Raspini, Ginevra Paoli, Francesca 

Gori (COORDINAMENTO REGIONALE GRUPPI DI AUTO AIUTO – Firenze), 
Giulia Menchetti (AVULSS– Chivasso), Malaika Ribolati (CENTRO 

CAMILLIANO DI FORMAZIONE – Verona), Silvia Negri, Giovanni del Bene 
(GVMAS - GRUPPO DI VOLONTARIATO PER MINORI E ADULTI 

SIEROPOSITIVI HIV ONLUS) - ASSOCIATO AD ANLAIDS - SEZIONE 
LOMBARDA – MILANO), Salvatore Geraci (Caritas Diocesana di Roma – Area 
Sanitaria), Adriana Turriziani (Associazione Culturale “A. Romanini”), Silvana 

Zambrini, Giampiero Genovesi (ANTEA), Marcella Mazzoli (AISM), Pina 
Cervini, Maria Sofia Barbasetti, Lidia Natali (AMSO).



Formare alla cura dell’altro. Volontariato e sofferenza adulta. Brescia, 10 maggio 2011

RIELABORAZIONE

L’uso di una pedagogia esplicativa che 
spiega ciò che accade e non si limita a 

descrivere.

Le narrazioni non inducono ad 
uno sterile ripiegamento sul sé, 
ma al contrario rafforzano il 
cambiamento, l’esperienza 
individuale in una moneta 
collettiva che può così circolare 
su base più ampia (L. CADEI, 
2008)

Riflettere sull’esperienza 
educativa è riflettere sul 
sapere posseduto e sul 
sapere suscitato dall’agire 
pratico (L. PATI, 2008)
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LUCI E OMBRE DELLA VdF

1. POCO 
FORMALIZZATA
E PRAGMATICA

1. POCO 
FORMALIZZATA
E PRAGMATICA

- La VdF non emerge dai progetti; il 66,7% non 
dichiara di avere un sistema di v.  
- Le OdV sentono, raccolgono pareri, telefonano, 
incontrano. Usano pochissimi strumenti 
strutturati.
- Le OdV appaiono insoddisfatte di un simile 
sistema di V.
- La fidelizzazione e le competenze acquisite dai 
volontari vengono controllate con particolare 
attenzione.
- La VdF non appare, ma …

- La VdF non emerge dai progetti; il 66,7% non 
dichiara di avere un sistema di v.  
- Le OdV sentono, raccolgono pareri, telefonano, 
incontrano. Usano pochissimi strumenti 
strutturati.
- Le OdV appaiono insoddisfatte di un simile 
sistema di V.
- La fidelizzazione e le competenze acquisite dai 
volontari vengono controllate con particolare 
attenzione.
- La VdF non appare, ma …

Quello che mi riportano… voci di corridoio.. [T.4.13]

Non lo facciamo in momenti specifici, ma con contatti informali con i 
partecipanti [T.7.16]

Il sistema di monitoraggio era solo la nostra sensazione, che stava andando 
bene [T.15.16]
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2. MOLTO 
DIFFERENZIATA:
diversi obiettivi, 
attori, metodi…

2. MOLTO 
DIFFERENZIATA:
diversi obiettivi, 
attori, metodi…

- VdF molto polarizzate [OdV
molto attente (54,2%) e 
trascuranti (29,2%)]. 
- Obiettivi: valutare i v., i 
cambiamenti organizzativi, quelli 
inter-organizzativi, revisione della 
formazione. 
- Multistakeholder (coordinatori, 
personale, direzione, malati, 
familiari) 
- Metodi: una grandissima 
ricchezza!

- VdF molto polarizzate [OdV
molto attente (54,2%) e 
trascuranti (29,2%)]. 
- Obiettivi: valutare i v., i 
cambiamenti organizzativi, quelli 
inter-organizzativi, revisione della 
formazione. 
- Multistakeholder (coordinatori, 
personale, direzione, malati, 
familiari) 
- Metodi: una grandissima 
ricchezza!

Abbiamo tante cose da 

fare… [T.1.13]

La riflessione prodotta poi porta a (…) 
una diversa organizzazione delle cose 

[T.14.13]
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METODI PER VdF (espressi da 20 OdV)

97Tot.

6Ricadute organizzative

6Dati di processo

11Valutazione di ingresso

19Monitoraggio

21Valutazione della formazione

34Ricadute della formazione

Dati relativi ai v. in servizio (10)

Verifica della loro attività in 
servizio (10)

Valutazione dei v. da parte di 
altri (4)

Si costituisce un gruppo 
autonomo (3); 

Altro (6)

Follow up (1)

Osservazione (13)

Questionario dopo ogni 
incontro o intermedio (5)

Contatti diretti (1) 

CHE DEDIZIONE 
PEDAGOGICA!
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3. SPT.
QUALITATIVA

3. SPT.
QUALITATIVA

Tra i metodi:

- osservazione (anche dell’andamento 
della capacità di riflessione)
- momenti di riflessione di gruppo (anche 
con operatori sanitari)
- monitoraggio (anche telefonico)
- contatti diretti
- colloqui... 

Tra i metodi:

- osservazione (anche dell’andamento 
della capacità di riflessione)
- momenti di riflessione di gruppo (anche 
con operatori sanitari)
- monitoraggio (anche telefonico)
- contatti diretti
- colloqui... 

Quella del volontariato è una cultura dei poveri e cioè orale. Nessuno ha tempo per 
scrivere [T.6.16]

La risorsa è (…) il costringerli di non dare valutazioni di tipo categorico che permette 
di esprimere i loro schemi mentali [T.15.16] 
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4. UNA 
VALUTAZIONE

RICONOSCENTE

4. UNA 
VALUTAZIONE

RICONOSCENTE

In alcuni casi, emerge una 
SENSIBILITA’ FORMATIVA 
MOLTO RAFFINATA per 
accompagnare e ri-motivare ogni 
singolo volontario. 

In alcuni casi, emerge una 
SENSIBILITA’ FORMATIVA 
MOLTO RAFFINATA per 
accompagnare e ri-motivare ogni 
singolo volontario. 

Il valore dei nostri corsi non è la formazione classica, ma l’attenzione alla singola 
persona per valorizzarla al massimo e motivarla [T.10.14].
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LUCI E OMBRE DELLA VdF

CORRELAZIONE TRA UNA VDF 
COMPETENTE E ODV 
SOVRATERRITORIALI

Progettazioni innovative (anche nell’e-
learning), consapevoli, sensibili alla crescita 

di ogni singolo volontario…

CORRELAZIONE TRA UNA VDF 
COMPETENTE E ODV 
SOVRATERRITORIALI

Progettazioni innovative (anche nell’e-
learning), consapevoli, sensibili alla crescita 

di ogni singolo volontario…
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Tali dati confutano l’ipotesi di OdV disattente 
alla VdF. 

• PIUTTOSTO ESSE LA PRATICANO CON 
MODI E FORME “non ECM”.

• SONO ALLA RICERCA DI MODALITÀ DI
VdF “AD HOC” PER LORO
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ALCUNE LINEE PROGETTUALI

PRAGMATICA

PATCHWORK

LIMITATAMENTE
STRUTTURATA

NON E’ IN DISCUSSIONE IL VALORE DELLA 
FORMAZIONE. 

RIFLETTERE SUI RISULTATI OTTENUTI (E. ALECCI, 2010);

DIFFONDERE METODI, PRATICHE E SCELTE 
FORMATIVE per aumentare la sensibilità 
PEDAGOGICA presso le OdV INSIEME AI CSV (il 
cui ruolo potrebbe essere più significativo); 

Stimolare PROGETTAZIONI FORMATIVE IN RETE E IN 
INTEGRAZIONE VERTICALE. 

Riconoscere, anche scientificamente, la LEGITTIMITÀ 
DI UNA VALUTAZIONE QUALITATIVA, non tesa alla 
certificazione e al controllo, ma a farsi 
RICONOSCENTE, APPREZZATIVA E, QUINDI, 
MOTIVANTE I VOLONTARI.
La professionalità, anche dei volontari, non è acquisizione di 
sapere teorico che, secondo una logica deduttiva verrà utilizzato 
nella pratica, ma è un costrutto che deve essere riconosciuto 
attraverso l’analisi e la riflessione sull’esperienza (C. MELACARNE, 
2006);
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UNA PROVOC-AZIONE

La valutazione può risultare un’occasione per numerosi 
e significativi apprendimenti. 

Prima il metodo era la routine: ora non esiste più, i servizi sono diventati 
dinamici. I volontari sono diventati osservatori della società che cambia 

[T.11.13]

Il trascurare questo spazio di riflessione rischia di 
compromettere l’apprendimento e lo sviluppo di cultura 
organizzativa: ciò che, in ultima istanza, appartiene alla 

vitalità di ogni associazione di volontariato. 
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Grazie per l’attenzione

Luigi Pati
Elisa Bara

Silvia De Marinis
Maria Paola Mostarda

osser-vo@unicatt.it


